
La sera del dì di festa è
dolcissima, in casa della Feral-
piSalò,che chiude la sua splen-
dida stagione conquistando la
ventiduesimavittoriain 43par-
tite e grazie al 3-1 sulla Reggia-
namettepressionesia alCatan-
zaro sia agli emiliani, di fronte
sabatoaReggio Emilia nell’ulti-
mo match di Supercoppa: al
Catanzaro, che nel primo in-
controdeltriangolare avevasu-
perato 2-1 i gardesani, per ag-
giudicarsi il trofeo basterà un
punto; la squadra di Diana, in-
vece, dovrà imporsi con oltre
tre gol di scarto oppure con tre,
ma segnando almeno quattro
gol; in caso di vittoria granata

3-0, sarà il sorteggio a decidere
la vincente tra granata e verde-
blù. Se invece la Reggiana vin-
cerà con uno o due reti di mar-
gine, il trofeo messo in palio tra
levincenti dei tre gironi di serie
C andrà alla squa-
dra di Vecchi.

L’ultima
gara stagionale al
Turina è lo spec-
chio della stagione
della FeralpiSalò.
Vecchi schiera al
via cinque giovani
e da due di questi ottiene una
delle prestazioni migliori della
stagione: Tonetto sulla fascia
mancina sembra di un altro
pianeta per oltre un’ora, come
in mezzo al campo Zennaro,
dominante nel primo tempo.

Unafrazione nellaqualel’ap-
proccio dei salodiani è decisa-
mente migliore di quello reg-
giano come dimostra l’azione
del vantaggio verdeblù, al 9’: la
Reggiana cerca la costruzione
dal basso, Carraro in pressing
recupera palla, arriva al limite
e serve Pittarello, che in diago-
nale infila Voltolini. Simile l’a-
zione del raddoppio, al 15’:
questavoltailpressingè diZen-
naro, che ruba palla a Luciani,
serve Pittarelloche poi losmar-
ca sulla mancina, da dove fa
partire il diagonale letale.

Al18’ lostessoZennaroèpro-
tagonista di una grande azione
personale chiusa da un tocco
per Guerra, anticipato in usci-
ta da Voltolini.

La miglior azione della Reg-
giana nel primo tempo arriva
al 27’: Pellegrini serve Nardi

che controlla e tira, Pizzignac-
co respinge con bravura.

In avvio di ripresa, invece,
Tonetto strappa applausi
quando anticipa un avversario
al limite della sua area e palla al
piede arriva al limite dell’area
opposta, da dove fa partire un
sinistro bloccato in due tempi
da Voltolini.

Al 13’ segna la Reggiana gra-
zie a Guglielmotti con un gran
tiro dai 25 metri sul qualePizzi-
gnacco non può nulla. La Reg-
gianaspinge alla ricerca delpa-
ri e e sfiora il palo al 18’ con una
punizione di Rosafio e (dopo

un tentativo di pal-
lonetto di Butic alle
stelle) impegna al
28’ Pizzignacco
con Varela.

Al43’HristovHri-
stov su azione d’an-
golo schiaccia di te-
sta, ma manda alto,
ma al 48’ la Feralpi-

Salòchiudeiconti: Carrarolan-
cia Butic, che protegge palla e
fa da sponda per la girata al vo-
lo di Siligardi, che mette la sua
firma sul gol che chiude la sta-
gione dei salodiani.

Missione compiuta. La
FeralpiSalò ci teneva a chiude-
re davanti ai propri spettatori
con una bella vittoria e così è
stato. Di conseguenza, tutti so-
no felici, a partire dal tecnico
Stefano Vecchi.

«Abbiamo cominciato mol-
to bene, giocando un ottimo
primo tempo. Poi era logico
aspettarsi un ritorno della Reg-
giana, visto che è una squadra
forte. Loro hanno fatto un se-
condo tempo di alto livello e
noi abbiamo sofferto. Il gran

gol di Guglielmotti ha riaperto
il match, ma poi noi siamo sta-
ti bravi a portarla a casa, anche
grazieadun golstrepitosodi Si-
ligardi.Anche questo match di-
mostra quello che siamo noi:
una squadra che lotta sempre,
sa stringere i denti e soffrire,
sempreschierando tanti giova-
ni.Peccato per ilrisultato di Ca-
tanzaro: noi comunque siamo
contenti di aver chiuso con
questa bella vittoria la nostra
stagione».

Ora la testa va alla Serie B...
«La nostra speranza è di di-

mostrare di essere competitivi
anche nella categoria superio-
re. Noi vorremmo confermare

tutto il gruppo, ma bisogna fa-
re i conti con la realtà, perché
non sarà possibile. Per quanto
mi riguarda, siamo in attesa di
preparareil futuro.Ilmio?Dob-
biamo ancora parlarne».

MattiaZennaroèstato prota-
gonista di una grande partita
ed ha realizzato la rete del mo-
mentaneo 2-0: «Ora è prevista
pioggia per una settimana -
scherza il centrocampista -: se-
gno pochissimo, ma sono feli-
ce di averlo fatto in questa cir-
costanza».

Il golche ha sbloccato la con-
tesa, invece, portalafirmadi Fi-
lippo Pittarello: «Sono felicissi-
mo, nontanto peressere entra-

to nel tabellino dei marcatori,
ma per aver chiuso la stagione
con questa grande prestazione
di squadra. Lo meritavamo
noi, ma anche il pubblico».

Infine Luca Siligardi, l’atteso
ex della contesa che, pizzicato
dai tifosi reggiani, ha chiuso il
match con una prodezza dalla
distanza: «È stata un’annata
straordinaria. Adesso bisogna
mantenere queste basi per
puntare ad una salvezza tran-
quilla in serie B».

È amareggiato, invece, l’ex
verdeblù Aimo Diana, tecnico
della Reggiana, che in sala
stampadichiara: «Abbiamopa-
gato a caro prezzo due gravi er-

rori. Non siamo partiti benissi-
mo e me lo aspettavo, perché
nelle ultime settimane ci sia-
mo allenati a singhiozzo. Tro-
vate le contromisure, abbiamo
giocato meglio. Nella ripresa
dovevamo essere più cinici:
sinceramente ad un certo pun-
to ho sperato nel pareggio. Il
terzo gol mi va di traverso, per-
ché l’abbiamo subìto a tempo
scaduto e perché ci complica
la situazione in chiave Super-
coppa. In ogni caso cerchere-
mo di chiudere al meglio la sta-
gione, nell’ultima gara contro
il Catanzaro. Al Mapei Sta-
dium sarà comunque un’altra
festa».

Una chiusura col botto,
sperando che non sia un ad-
dio, ma soltanto un arriveder-
ci.L’ultima partitaufficiale del-
la stagione è celebrata con una
bellissima festa in casa garde-
sana.La società verdeblù hain-
fatti confezionato per l’ appun-
tamento, con il patrocinio del-
l’assessorato allo sport del Co-
mune di Salò, una serie di ini-
ziative per grandi e piccini, a
corollario del match di Super-
coppa. Una festa per millecin-
quecento persone.

Due i luoghi: il Turina, dove
tra le 18 e le 20 è an-
data in scena la ga-
radellaprimasqua-
dra contro la Reg-
giana, e l’Amadei,
l’antistadio, dove
primaedopolapar-
tita si sono svolti i
festeggiamenti per
la vittoria del cam-
pionato e la promozione in se-
rieB.Tutto èstudiatoallaperfe-
zione, con musica e giochi,
gonfiabili e truccabimbi. An-
che l’aspetto culinario vuole la
sua parte in questa situazione
dalsaporeaffascinante dellefe-
ste di paese: non mancano il
classico pane e salamina, dol-
ci, crepes e zucchero filato.

Il momento più impor-
tante arriva dopo il triplice fi-
schio,quandosi unisconoai fe-

steggiamenti i giocatori della
prima squadra, ringalluzziti
per la vittoria con la Reggiana
che mantiene aperte le speran-
ze di vincere la Supercoppa, ed
quelli della Primavera, un po’
meno felici dopo il pesante 6-0
rimediato a Cremona.

Sulpalco il direttore dellaco-
municazione verdeblù, Mat-
teo Oxilia, chiama alcuni dei
protagonisti. Tra questi, Elia
Legati,che ha ufficialmenteap-
peso le scarpette al chiodo:
«Abbiamo portato a termine
un percorso importante, intra-
preso due anni fa - afferma con
la voce rotta dall’emozione il
capitano della squadra - e so-
no felicissimo di aver chiuso la

mia carriera con
questa fantastica
promozione».

Tra gli altri, an-
che il terzino Em-
manuele Salines,
giocatore di poche
parole, al quale vie-
nechiestodidescri-
vere la stagione

con un aggettivo: «Indimenti-
cabile», risponde.E lasciailpal-
co tra gli applausi.

È poi la volta del vicepresi-
dente Dino Capitanio, tra i fau-
toridella fusionetra Feralpi Lo-
natoeSalò Valsabbia, nell’esta-
te del 2009: «Quattordici anni
dopo, lo posso finalmente di-
re: siamo in serie B. Più che
un’impresa, è un miracolo,
frutto di grande lavoro e pro-
grammazione».

Infineprende la parola il pre-

sidente Giuseppe Pasini: «È da
un mese che festeggiamo (la
promozione aritmetica è giun-
ta l’8 aprile, dopo l’1-0 con la
Triestina; ndr) - scherza il nu-
mero uno dei Leoni del Garda
-, ma è giusto così, perché ab-
biamo meritato di raggiungere
questotraguardo. Tutti, nessu-
no escluso, anche la squadra
che ha sempre lavorato dietro
le quinte. Se devo essere since-
ro, però, mi dispiace che non ci
siano più partite ufficiali. Non
mi sono mai divertito così tan-
to a veder giocare la FeralpiSa-
lò».

L’entourageverdeblùce-
lebra nella miglior maniera
possibile i giorni più belli della
propria storia, ma rimangono
numerosi gli interrogativi ri-
guardo al futuro.

C’è innanzitutto da chiarire
laquestioneche riguarda il ten-

cico verdeblù Stefano Vecchi,
chedovrebbeincontrareagior-
ni (forse già stamane) il presi-
dente Pasini ed il diesse Ferret-
ti per impostare il lavoro sul
mercato.

E poi c’è la questione stadio,
perché le possibilità di vedere
Pizzignacco e soci al Turina
nella prima partita casalinga
della prossima Serie B, a fine
agosto, non sono molte. Il club
è al lavoro per trovare il modo
di sistemare lo stadio e di ren-
derlo agibile nel più breve tem-
po possibile e la speranza, per
tutti, rimane quella di trasloca-
re per il minor tempo possibi-
le. Dunque si apre una nuova
partita per il club gardesano.
Unagara davincerepermante-
nere la Serie B a Salò. Difficile,
forse, ma non impossibile per
una società virtuosa come lo è
quella di Giuseppe Pasini.
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